
Grazie Piero, Maestro di vita 
 

 

 
ci hai insegnato a vincere la paura di cadere e come rialzarci in 
piedi, ci hai insegnato che un Essere Umano può chiamarsi 
tale non per le cose grandi che ha fatto ma per tutte le volte 
che si è rialzato dopo essere caduto . . . . . . 
ci hai lasciato fisicamente domenica 03 marzo 2013, ma non 
hai abbandonato i nostri cuori, ai quali hai saputo donare, 
assieme a tantissime altre,  almeno due cose molto importanti:  
il Tuo Aikido meraviglioso, "cuore " di ciò che avevi ricevuto in 
eredità dal Maestro Kobayashi . . . e tutto l'amore e l'umiltà del 
Tuo cuore nell'insegnarci a viverlo quando ci ricordavi che 
"senza un buon Cuore non può esserci un buon Aikido"  
 

tutti i tuoi allievi  
 
 


